
GENNAIO 2024

   LA Voce DELLA 

Comunità

PA
G

. 6

IL SIGNORE 
RIVOLGA  
SU DI TE 
IL SUO VOLTO 
E TI CONCEDA  
PACE



2COMUNITÀ PASTORALE SANTO CROCIFISSO | MEDA

Fin dal primo istante del nostro essere “venuti alla luce” 
nella compagnia degli uomini abbiamo “patito” e fatto 

nostra questa esperienza promettente che genera, alimenta, 
orienta il nostro desiderio: «Essere vivi significa essere visti, 
entrare nella luce di uno sguardo che ama» (Christian Bobin, 
poeta francese di impronta meditativa e metafisica).
La preghiera di benedizione di Numeri 6 («Ti benedica il Si-
gnore e ti protegga. Il Signore faccia brillare il suo volto su 
di te e ti sia propizio. Il Signore rivolga su di te il suo volto e 
ti conceda pace…») promette il compiersi del profondo de-
siderio di ogni uomo: essere guardato con grazia da Dio e 
poter guardare Dio. Vogliamo che Dio ci sorrida. In Gesù il 
volto di Dio ci guarda e ci sorride. Nello sguardo di Gesù ri-
splende la luce del sorriso benedicente di Dio che illumina di 
stupore il nostro volto, ricolma di gioia il nostro cuore e con-
segna la pace alle nostre relazioni, perché pace è riposare 
nello sguardo di Dio. Dio che si espone inerme e vulnerabile 
nel volto sorridente di Gesù, che ci chiama a incontrarci nella 
nudità trasparente del nostro volto, vincendo la tentazione di 
indossare di volta in volta maschere adatte all’occasione die-
tro cui nascondersi con sorrisi falsi o con freddezza di marmo 
perché abbiamo paura degli occhi dell’altro.
Nello sguardo benedicente e amante di Gesù ciascuno si sco-
pre come presenza sacra, accolta, custodita, salvata, bene-
detta. E chi è illuminato da questo sguardo divino riceve la 

grazia di appropriarsi di esso e insieme il compito di rivolger-
lo ad ogni uomo, epifania di un volto che a sua volta risveglia 
e illumina il mio e lo riconosco e accolgo come promessa e 
benedizione.
Purtroppo spesso nelle nostre città accade come a Cloe, città 
invisibile descritta da Italo Calvino, dove «nessuno saluta nes-
suno, gli sguardi s’incrociano per un secondo e poi si sfuggo-
no, cercano altri sguardi, non si fermano».
Nelle anonime estensioni urbane sempre più popolose ci si 
sottrae allo sguardo diretto. Agli sconosciuti diamo un’oc-
chiata furtiva, con la coda dell’occhio, per paura di quello che 
uno sguardo diretto può provocare. Potrebbe essere inter-
pretato come una minaccia, una sfida, un invito indiscreto.
In un mondo di gente frettolosa e cieca, Gesù, che è il volto 
e il tempo di Dio per noi, ci invita a prenderci il tempo di 
fermarci nel faccia a faccia dei volti in cui ci guardiamo negli 
occhi, gli occhi si incontrano e vivono l’incanto di riconoscere 
reciprocamente la preziosità di ognuno.
Perché questo accada gli occhi devono essere abitati dallo 
«sguardo lungo e innocente» (Theodor Adorno, filosofo tede-
sco esponente della scuola di Francoforte) dello stupore. Uno 
sguardo lungo che vince la pigrizia e l’apatia di sguardi brevi, 
occhiate, osservazioni fugaci, superficiali e utilitaristiche ed 
indugia contemplativo e pieno di attenzione sul volto dell’al-
tro. Uno sguardo innocente, cioè aperto alla rivelazione della 
presenza dell’altro, a ciò che egli è nella nudità del suo volto, 
a ciò che egli chiede a noi e non a ciò che immediatamente 
pretendiamo da lui, imprigionandolo e avvilendolo nel e col 
nostro sguardo vorace e predatore. Ci sono infatti sguardi che 
«sbranano», diceva Elias Canetti (scrittore bulgaro naturaliz-
zato britannico, premio Nobel per la letteratura nel 1981) e 
ci sono sguardi — quelli animati dalla tenerezza — che ir-
radiano fiducia e serenità, perché sono occhi incantati di un 
cuore che vede, capace di guardare e ascoltare con atten-
zione. Infatti lo sguardo «è una porta aperta alla visione delle 
emozioni che si agitano nel cuore di una persona» (Eugenio 
Borgna, psichiatra italiano, prolifico autore di saggi) e sa sco-
prirvi la bellezza nascosta insieme alle sue ferite.
Il rivelarsi di Dio nell’umanità di Gesù attesta che in ogni 
uomo «lo sguardo è la somiglianza a Dio, resa presente sul 
volto» e che nei legami generati dall’affetto lo sguardo a volte 
può farsi carne, unire due persone più di un abbraccio.
La vera rivoluzione, l’unica possibile, qui e ora, che genera, 
dona e custodisce la pace accade nel momento in cui io, tu, 
lui, lei, noi, voi e loro decidiamo tutti di assumere la respon-
sabilità dello sguardo altrui. E poiché il volto di Gesù ci rivela 
che ciò che salva è lo sguardo, noi assumiamo la responsabi-
lità di tenerci negli occhi, uno a uno, una a una, per salvare il 
volto e il nome proprio di ognuno.

don Giulio

IL VOLTO BENEDICENTE  
DI UNO SGUARDO CHE SALVA
In una società sempre più frettolosa e indifferente, torniamo ad avere il coraggio di guardarci  
negli occhi per riscoprire la nostra umanità e la preziosità di ognuno di noi

LA PAROLA DEI SACERDOTI



Ormai sono innumerevoli gli inviti 
del sommo Pontefice a cessare le 

ostilità nei tanti luoghi dove la guerra 
continua indisturbata.
Anche Caritas Ambrosiana è impegnata 
a sostegno delle popolazioni colpite da 
guerre e da situazioni di conflitto dimen-
ticate. Nello specifico quali sono queste 
realtà?
Terra Santa / Il conflitto a Gaza continua e 
ha provocato lutti anche nella compagine 
di Caritas Gerusalemme (due operatori 
uccisi con le rispettive famiglie a causa di 
bombardamenti israeliani) e nella comu-
nità cristiana (il 16 dicembre un cecchino 
dell’esercito israeliano ha ucciso a sangue 
freddo due donne e ferito altre persone 
nella parrocchia della Sacra Famiglia a 
Gaza, dove la maggior parte delle fami-
glie cristiane si è rifugiata dall’inizio della 
guerra). Una decina di giorni fa un centro 
sanitario di Caritas Gerusalemme a Gaza 
City è stato parzialmente distrutto da 
bombardamenti nell’area circostante.
Nonostante ciò — e nonostante le at-
tività a Gaza siano rallentate — il team 
di Caritas Gerusalemme dimostra una 
determinazione incrollabile, fornendo 
(soprattutto durante il periodo di tregua) 
aiuti ai civili sfollati e rimasti senza casa 
grazie a tre cliniche mobili.
Dopo la ripresa dei bombardamenti isra-
eliani, Caritas Internationalis ha chiesto 
un cessate il fuoco immediato.
Ma anche la situazione in Cisgiordania 
è molto tesa e Caritas Gerusalemme si 
sta organizzando per aumentare gli aiuti 
in quell’area.
Ucraina / L’aiuto ai profughi della guerra 
scatenata dalla Russia in Ucraina è prose-
guito per tutto il 2023. Caritas Ambrosiana 
supporta — anche economicamente — 
l’accoglienza condotta dalle cooperative 
del suo sistema e da numerose parrocchie, 
volta a ospitare e inserire in diversi territori 
e con diverse formule circa 650 persone.
L’ente ha inoltre scelto di concentrare gli 
aiuti ai profughi sulla Repubblica di Mol-
dova grazie al collaudato partenariato 
con la locale associazione Missione So-
ciale Diaconia. In Moldova (grande una 

volta e mezza la Lombardia) si è infatti 
registrato il più alto numero di ingressi 
di profughi ucraini in rapporto alla po-
polazione residente.
Grazie a un budget di 350 mila euro nel 
2024 proseguiranno la fornitura di aiuti 
umanitari e gli interventi di accoglienza 
e supporto psicologico in comunità per 
donne con figli neonati. Verranno inoltre 
aperti un servizio di cura e baby sitting 
per bambini da 2 a 6 anni (prezioso per 
madri che lavorano) e un nuovo centro 
diurno a Cahul (nel sud del paese) dedi-
cato ai bambini rifugiati, attrezzato con 
computer e connessione internet per la 
scuola online, dotato dei materiali didat-
tici necessari per il doposcuola e ispirato 
al modello del centro Anastasis di Balti, 
inaugurato a maggio 2022.
Etiopia / Le aree coinvolte nella recen-
te guerra civile (2020/2022) — che ha 
causato almeno 500.000 morti e più di 
2.000.000 di sfollati interni — sono colpi-
te da ulteriori gravi problemi di origine 
climatica e sanitaria.
Caritas Ambrosiana sostiene dal 2021 
operazioni in collaborazione con Caritas 
Italiana e Caritas Etiopia.
Con lo scoppio della guerra nel Tigray, 
Caritas Etiopia ha sin da subito attivato 
una serie di interventi di emergenza e una 
rete di coordinamento. In questi anni i 
provvedimenti introdotti si sono concen-
trati — soprattutto inizialmente — sulle 
necessità prioritarie, garantendo prodot-
ti alimentari e per l’igiene, acqua, medici-
nali, articoli di base per gli alloggi e la co-
struzione di servizi igienici. Gradualmente 
si è poi riusciti a offrire un sostegno a ini-
ziative che guardano un po’ più al futuro 
e all’autonomia e non sono mancati an-
che interventi per il sostegno psicologico 

post-traumatico ed altri che favoriscono il 
dialogo e la convivenza pacifica.
Ad oggi Caritas Ambrosiana ha contri-
buito per un totale di 128.000 euro.
Nagorno Karabakh / Il pomeriggio del 
19 settembre 2023 le forze armate azere 
hanno lanciato un’operazione militare nel 
Nagorno-Karabakh. L’intensità dell’offen-
siva ha costretto un numero crescente di 
armeni del Nagorno-Karabakh a fuggire 
in Armenia. La popolazione stava già af-
frontando una grave carestia — con con-
seguenti malnutrizione e privazione di tut-
ti i prodotti e beni di prima necessità — a 
causa di un embargo di quasi dieci mesi.
Caritas Armenia è subito intervenuta per 
portare soccorso alla popolazione orga-
nizzando una risposta d’emergenza e si 
concentrerà sull’aiuto a circa 5.000 perso-
ne sfollate (825 famiglie) che hanno urgen-
te bisogno di assistenza per ottenere cibo 
sufficiente, articoli per l’igiene, lenzuola e 
vestiti caldi; i feriti, gli anziani e le donne 
incinte necessitano di assistenza medica 
e molti di loro di sostegno psicosociale.
La Caritas Armena ha già adottato prov-
vedimenti anche nelle province di Vayots 
Dzor e Shirak.

Nel messaggio per la cinquantasette-
sima Giornata Mondiale per la Pace, il 
Papa ci ricorda che «la possibilità di con-
durre operazioni militari attraverso siste-
mi di controllo remoto ha portato a una 
minore percezione della devastazione 
da essi causata e della responsabilità 
del loro utilizzo, contribuendo a un ap-
proccio ancora più freddo e distaccato 
all’immensa tragedia della guerra. […] 
In un’ottica più positiva, la nuova tec-
nologia va utilizzata per promuovere lo 
sviluppo umano integrale, introducendo 
importanti innovazioni nell’agricoltura, 
nell’istruzione e nella cultura, un miglio-
ramento del livello di vita di intere na-
zioni e popoli, la crescita della fraternità 
umana e dell’amicizia sociale».
Il nostro impegno vuole andare in questa 
direzione. Per sostenerlo caritasambro-
siana.it/speciali/mesepace2024solidarie-
tainternazionale.
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CARITAS / GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 2024

NO ALLE ARMI, SÌ ALLA PACE
Nel mese dedicato dalla Chiesa alla pace, una panoramica sugli attuali principali  
scenari di guerra, che vedono Caritas Ambrosiana mediatore fondamentale  
nel processo di pacificazione ed ente capofila nel fornire sostegno alle popolazioni coinvolte

https://caritasambrosiana.it/speciali/mesepace2024solidarietainternazionale
https://caritasambrosiana.it/speciali/mesepace2024solidarietainternazionale
https://caritasambrosiana.it/speciali/mesepace2024solidarietainternazionale
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Il presepe — che, come ben sapete, significa “mangiatoia” — 
ha origini molto antiche: si ritiene infatti che la scena della Na-

tività fu ricostruita per la prima volta nel 1223 da san Francesco 
d’Assisi, considerato il fondatore del presepe. L’idea era infatti 
venuta al Santo durante il Natale dell’anno prima a Betlemme.
Il primo presepe con tutti i personaggi risale al 1283 per ope-
ra di Arnolfo di Cambio, scultore di otto statuine lignee che 
rappresentavano la Natività e i Magi. Da allora gli allestimenti 
dei presepi si diffusero in Toscana, poi nel Regno di Napoli e 
in tutta Italia.
Un presepe può essere realizzato secondo diversi stili: c’è 
quello palestinese, il classico napoletano del ‘700 e tanti altri, 
a seconda della regione in cui lo si crea.

Quello di Santa Maria Nascente, ricco di dettagli, è un classi-
co esempio di presepe popolare, attraverso il quale viene raf-
figurato un paesaggio che assomiglia perfettamente ad uno 
reale: un luogo senza spazio né tempo, un angolo di pace e 
di spiritualità. Fermo immagine del momento fondamentale 
del mistero cristiano, qualcuno lo ha definito traduzione del 
Vangelo in dialetto.
Molti presepi rispecchiano l’ambientazione locale, riprodu-
cendo ad esempio il proprio paese in miniatura con centri 
storici, chiese, monumenti e antichi mestieri, corsi d’acqua e 
vegetazione, tutto curato nei minimi particolari, dai dettagli 
architettonici agli abiti dei personaggi e perfino il loro movi-
mento e le loro espressioni. Non possono mancare in questo 

IL NATALE DI UNA VOLTA
La grotta con la Sacra Famiglia collocata in quella che avrebbe potuto essere la Meda di settant’anni fa per 
ricordarci valori che abbiamo dimenticato e che invece dovremmo recuperare per ritrovare pace e serenità

IL PRESEPE POPOLARE  
DI SANTA MARIA NASCENTE
La rappresentazione della Natività in chiave classica frutto del lungo lavoro e dell’impegno  
dei ragazzi della cooperativa La Brughiera

Abbiamo ambientato il presepe allestito a Madonna di Fa-
tima nella Meda dell’immediato dopoguerra (anni ‘50), 

quando gli abitanti della nostra cittadina vivevano ancora pra-
ticando un’economia agricola e artigianale. La gente rimaneva 
fondamentalmente nel proprio paese, senza tanti spostamenti: 
non c’era infatti la moda di evadere perché le macchine erano 
poche. Si viveva anche in ristrettezze economiche, non c’era la 
televisione e soprattutto non c’erano telefonini o smartphone, 
che impediscono il dialogo e l’instaurare di belle relazioni.
Ecco allora alcune scene che rimandano ai tempi passati, non 
per tornare indietro, ma per riscoprire quei valori che — an-
che se in modo diverso — devono essere rivissuti.
La pratica cristiana: è rappresentata la prima chiesa parroc-
chiale, dove la gente con fedeltà partecipava alla S. Messa, 
terminata la quale, sul piazzale della chiesa, il parroco si in-
tratteneva in un dialogo fraterno e paterno con i fedeli.
Più in basso vediamo delle botteghe artigiane realizzate nei 
minimi particolari, dove esperti artigiani lavoravano con fatica 

per guadagnarsi il pane quotidiano; ci sono poi le stalle con i 
vari animali che fornivano carne e latte e scorgiamo dei ragaz-
zi che con fantasia si divertivano con giochi tradizionali senza 
tante pretese.
Sulla sinistra guardando il presepe è collocata la grotta dove 
hanno alloggiato Giuseppe e Maria per dare alla luce Gesù, 
la cui missione era quella di portare pace agli uomini che Dio 
ama e aiutarli a riconciliarsi. Ecco allora davanti alla grotta due 
fratelli artigiani che per motivi di eredità avevano avuto que-
stioni a causa delle quali non si parlavano più: di fronte a quel 
Bambino ritrovano il coraggio di far pace e riconciliarsi. Que-
sto è il motivo per cui Gesù è nato: Babbo Natale porterà dei 
regali materiali, ma non è in grado di donare gioia, serenità e 
pace come può fare Gesù se lo seguiamo.

NB. Da ammirare l’abilità degli artisti che hanno realizzato 
questo presepe con gusto e dovizia di particolari: un grazie 
sentito, perché ci hanno dato un’opera davvero pregevole!



Il presepe è una delle rappresentazioni più significative del-
la religione cristiana. Nella sua genuina povertà, ci aiuta a 

ritrovare la vera ricchezza del Natale.
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LA GLORIA DELL’UMILE AMORE
L’essenza del presepe ci ricorda l’amore infinito di Dio, che si è fatto piccolo per venire ad abitare in mezzo a noi

stile di rappresentazione i personaggi tipici del presepe, che 
sono molti e possono variare da regione a regione. Nel prese-
pe popolare troviamo la Sacra Famiglia, i pastori, gli artigiani, 
i suonatori, il pescatore, i due compari, il vinaio, gli animali e 
poi tanti altri minori come Benino, Meraviglia e Gelindo. Infi-
ne non possiamo non inserire i simboli del presepe: la grotta 
(simbolo materno per eccellenza), il fiume (emblema del ci-
clo vitale della vita e della morte), il ponte (passaggio da un 
modo di fare a un altro), l’osteria (simbolo dell’eterna lotta tra 
il bene e il male), la fonte e le montagne.

Chi ha realizzato questo presepe
Questo presepe è il risultato di un lavoro durato più di un 
anno e mezzo; per arrivare a quest’opera che ha accompa-
gnato tutti noi durante il Santo Natale ci sono volute infatti 
quasi duecento ore di lavorazione da parte dei ragazzi, degli 
operatori e dei volontari della cooperativa La Brughiera, che 
ha sede a Meda e che lavora a fianco di persone diversamen-
te abili o in situazione di fragilità.
Per la sua creazione sono stati utilizzati materiali semplici 
come cartone, sughero, gesso, muschio, rami… e tanto altro 
materiale recuperato qua e là anche grazie alla generosità di 
molti. Dietro ogni statuina, roccia o albero, dietro ogni pez-
zettino di muschio o singola tegola posizionata sulle case c’è 

un lavoro di pazienza e amore. Questo presepe è stato rea-
lizzato pensando a chi guarda meravigliato le luci, le case, la 
Sacra Famiglia e che sta aspettando la nascita di Gesù. 

«Se vogliamo festeggiare davvero il Natale, riscopriamo at-
traverso il presepe la sorpresa e lo stupore della piccolezza: 
la piccolezza di Dio, che si fa piccolo e non nasce nei fasti 
dell’apparenza, ma nella povertà di una stalla. […] E la pre-
ghiera è la via migliore per dire grazie di fronte a questo 
dono d’amore gratuito» (papa Francesco).
Davanti alla scena centrale, quella in cui il Bambino è circon-
dato dall’affetto di Maria e Giuseppe, si proietta una luce: è 
l’invito rivolto a tutti ad avvicinarsi alla fonte di quella energia 
che rischiara la notte e presenta al mondo il Salvatore. Un 
angelo riflesso di luce annuncia la Gloria di Dio e la pace in 
Terra agli uomini. Sprazzi di luce anche sull’uomo che si avvici-
na discretamente alla culla del Bambino e in atto di omaggio 
si inginocchia per offrire in dono delle uova. Basta allontanar-
ci un poco dallo stupore e dalla meraviglia che, nella sua sem-
plicità, caratterizza questa parte del presepe per imbatterci 
nella quotidianità. Un pastore vi converge con i suoi animali, 
come fecero gli abitanti di Greccio davanti agli occhi incantati 
di Francesco.
A tutti diciamo: non dimentichiamo il presepe! Fate il prese-
pe, non offende nessuno. Contempliamo il suo Amore umile 
e infinito, rendiamo onore al nostro Salvatore.

Il gruppo Amici miei (presepisti SG) 
augura a tutti un buon anno 2024!
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PASTORALE GIOVANILE

PRONTI A METTERSI 
AL SERVIZIO DELL’ALTARE
Dopo aver partecipato al corso previsto, durante le domeniche di Avvento  
nelle tre parrocchie della Comunità si è celebrata la cerimonia di vestizione  
di venti nuovi chierichetti. 
Ci è giunto il commento da parte di una chierichetta di SG che pubblichiamo

Domenica 17 dicembre 2023 durante la Messa delle 
ore 10.30 a S. Giacomo si è tenuta la vestizione dei 

chierichetti del 2013, cioè Giulia, Chiara, Chiara, Alessan-
dro, Alice, Lisa e Beatrice (io).
La vestizione è un gesto che si fa per annunciare alla 
Chiesa che un ministrante ha iniziato a tendere la mano 
a Gesù, aiutando a servire una Messa. Noi serviamo già 
da un po’, però per via della pandemia la cerimonia uffi-
ciale è stata rinviata a quest’anno.
Eravamo agitate e agitati, emozionate ed emozionati 
perché ci presentavamo alla comunità dicendo che vo-
levamo servire il Signore. Ci hanno spiegato che ciò non 
significa che dobbiamo servirlo come schiavi (lavargli i 
piedi, sventolarlo…), ma onorarlo perché questo deside-

rio viene dal nostro cuore. La parola “ministranti” deriva 
dal latino “ministrare”, che significa appunto “servire”.
Dopo l’omelia don Giulio ci ha fatto salire sull’altare ad 
affermare davanti a tutti e a Dio che volevamo servire il 
Signore, dopodiché abbiamo preso le vesti (ognuno la 
sua), i nostri genitori ci hanno vestito e siamo ritornati 
sull’altare. Alla fine abbiamo fatto una foto tutti insieme 
per ricordare questo gesto stupendo.
A me piace fare la chierichetta perché è divertente, trovi 
tanti amici e così inizi a capire che Gesù sarà importante 
per te in tutta la tua vita.
Vieni anche tu a servire sull’altare! È divertentissimo e 
bellissimo!

Beatrice Sgaria

SG

MDF

SMN
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PASTORALE GIOVANILE 

“USCITA” A PARIGI
Quattro giorni all’insegna della condivisione, dell’amicizia e della conoscenza 
di noi e del bello

Dal 27 al 30 dicembre il gruppo adolescenti e diciotto/
diciannovenni della Comunità Pastorale di Meda si è 

recato a Parigi. Un’“uscita” organizzata per visitare e sco-
prire le meraviglie della città, osservando e ammirando ciò 
che l’uomo è stato capace di produrre.
Abbiamo imparato a conoscere, ad apprezzare e a rispet-
tare. Abbiamo rafforzato le nostre amicizie e conosciuto 
nuovi compagni di viaggio con cui abbiamo condiviso mo-
menti ed esperienze.
Una tappa significativa del nostro viaggio è stata la visita 
a Montmartre, dove abbiamo potuto godere di una vista 
spettacolare della Parigi notturna ed entrare nella basilica 
del Sacro Cuore per un momento di preghiera.
Le Messe sono state occasioni per ringraziare per il Bel-
lo che abbiamo visto e di cui abbiamo goduto e le chiese 
dove le abbiamo celebrate — la cappella della Madonna 
della Medaglia Miracolosa e la chiesa di Saint-Pierre de 
Chaillot — hanno dato particolare intensità e calore alla no-
stra esperienza.
Abbiamo passeggiato per il giardino delle Tuileries e per i 
maestosi Champs-Élysées. Ricorderemo per sempre la vista 
della Torre Eiffel illuminata, un capolavoro di ingegneria di 
altri tempi che oggi come ieri riesce ancora a stupire per la 
sua essenzialità e grandezza. Per osservare la città sotto un 

altro punto di vista siamo saliti sul battello che, percorrendo 
la Senna, ci ha portato ad ammirare i principali monumenti 
architettonici e le bellezze di Parigi.
Le serate saranno ricordi indelebili nei nostri cuori: abbia-
mo cantato e suonato, siamo stati insieme, abbiamo fatto 
le ore piccole chiacchierando e imparando a conoscerci in 
modo diverso.
Dove andremo l’anno prossimo???

Marta e Giorgia
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SIMEONE E ANNA
Attesa che sorregge la vita e la trasmette agli altri

MOVIMENTO TERZA ETÀ

Come da tradizione, anche quest’anno il Movimento Terza 
Età ha organizzato una giornata di ritiro spirituale in pre-

parazione al Natale.
Sabato 16 dicembre ci siamo quindi recati a Busto Arsizio 
e ci ha accompagnato nella riflessione don Fabio Ercoli, già 
responsabile della Pastorale Giovanile nella nostra Comunità.
Riportiamo alcune parti del suo intervento, prese dalla cate-
chesi di papa Francesco che il sacerdote ha commentato.

«Le figure degli anziani Simeone e Anna, prima di congedarsi 
da questo mondo, avevano una loro ragione di vita: l’attesa 
della visita di Dio. Aspettavano che venisse Dio a visitarli, cioè 
Gesù. Impariamo da queste due figure che la fedeltà dell’attesa 
affina i sensi. La vecchiaia indebolisce, in un modo o nell’altro, 
la sensibilità del corpo, tuttavia una vecchiaia che si è esercita-
ta nell’attesa della visita di Dio non perderà il suo passaggio, 
anzi sarà anche più pronta a coglierlo, avrà più sensibilità per 
accogliere il Signore quando passa. Sant’Agostino diceva: “Ho 
paura di Dio quando passa”. “Ma come mai tu hai paura?”. “Sì, 
ho paura di non accorgermene e lasciarlo passare”.
Oggi più che mai abbiamo bisogno di una vecchiaia dotata 
di sensi spirituali. L’anestesia dei sensi spirituali è una sindro-
me diffusa in una società che coltiva l’illusione dell’eterna 
giovinezza e il suo tratto più pericoloso sta nel fatto che essa 
è per lo più inconsapevole. L’insensibilità dei sensi spirituali 
riguarda la compassione e la pietà, la vergogna e il rimorso, la 
fedeltà e la dedizione, la tenerezza e l’onore, la responsabilità 
propria e il dolore per l’altro. La vecchiaia diventa, per così 
dire, la prima vittima di questa perdita di sensibilità. In una 
società che esercita soprattutto la sensibilità per il godimen-
to, non può che venir meno l’attenzione verso i fragili (gli 
scarti) e prevalere la competizione dei vincenti.
Che cosa possiamo fare per colmare questa insensibilità? Si-
meone e Anna riconoscono in un bambino, che loro non han-
no generato e che vedono per la prima volta, il segno certo 
della visita di Dio. Essi accettano di non essere protagonisti, 
ma solo testimoni.
È bellissimo quando troviamo anziani come Simeone e Anna 
che conservano questa sensibilità dello spirito e sono capaci 
di interpretare le diverse situazioni come manifestazione del 
Messia. Nessun risentimento e nessuna recriminazione, ma 
grande commozione e grande consolazione quando i sensi 
spirituali sono ancora vivi.
Solo la vecchiaia spirituale può dare questa testimonianza, umi-
le e folgorante, autorevole ed esemplare per tutti. La vecchiaia 
che ha coltivato la sensibilità dell’anima spegne ogni invidia tra 
le generazioni. La sensibilità spirituale dell’età anziana è in gra-
do di abbattere la competizione e il conflitto fra le generazioni 
in modo credibile e definitivo. Gli anziani con questa sensibilità 
sorpassano il conflitto, vanno oltre, vanno all’unità. Questa cer-
tamente è impossibile agli uomini, ma è possibile a Dio. E oggi 
ne abbiamo tanto bisogno. Abbiamo bisogno di anziani saggi, 
maturi nello spirito che ci diano una speranza per la vita!».

Dopo le confessioni, durante la concelebrazione dell’Eu-
carestia don Giulio nell’omelia ha commentato la figura di 
san Giuseppe, uomo giusto che con il suo sì ha permesso 
e continuato la storia della salvezza iniziata con l’annuncio a 
Maria da parte dell’angelo Gabriele. Giuseppe uomo, mari-
to, padre, protagonista e custode di Gesù; figura, simbolo ed 
esempio di una vita dedicata e donata per l’opera di salvez-
za voluta da Dio confidando nell’assoluta libertà decisionale 
dell’uomo Giuseppe.
Dopo un gustosissimo pranzo presso l’agriturismo Oasi (cir-
condati da tigri, bisonti, struzzi e altri animali, nonché da aerei), 
una sosta alla Lindt ci ha consentito di effettuare l’eventuale 
ultimo acquisto per rendere “più dolce” il prossimo Natale.
All’arrivo a Meda ci siamo lasciati per ritornare alle nostre 
case scambiandoci gli auguri di un Santo Natale e un sereno 
Anno Nuovo.

P.S. Spiace che molti “anziani” non sappiano cogliere queste 
opportunità che — soprattutto per loro, ma anche per tutti — 
arricchiscono spiritualmente, culturalmente e fraternamente 
chi ha la “fortuna” di parteciparvi.

A.M.
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ATLETICO MEDA SUD

AMF IN CUCINA, SECONDA PUNTATA: 
CASSŒULA PER TUTTI!
Un classico della nostra tradizione gastronomica protagonista di una piacevolissima serata lo scorso 25 novembre

Nuovo appuntamento con la cucina per la nostra società 
sportiva, che questa volta ha sfornato una tipica preliba-

tezza lombarda: sua maestà la cassœula! Come al solito sveglia 
presto per lo staff, che ha pulito talmente tante verze da fare 
saltare la manicure! E volete mettere la fatica per realizzare una 
gustosissima sbrisolona?! Lorella non sentiva più le mani per 
colpa di chef Dario che l’ha costretta a impastare a mano! Ma le 
nostre mani non bastavano: potevamo forse lasciare inattiva la 
planetaria?! Certo che no! E quindi a lei il compito di preparare 
7 kili di impasto! E poi lo gnocco fritto… Quanto era buono?! 
E ovviamente non potevamo non pensare anche ai “delicati di 
stomaco”: per loro brasato e polenta, mentre per i bambini (ma 
— a dire il vero — anche per qualche adulto) lasagne! Ma non 
dilunghiamoci nei dettagli, altrimenti vi facciamo venire fame!

Serata splendida, con tanta allegria e soddisfazione dei nostri 
amici presenti in sala. Dirigenti e allenatori hanno perfino ser-
vito un bicchierino di grappa a tutti coloro che hanno preso la 
cassœula… perché la digestione è importante!
Data l’occasione (la giornata contro la violenza sulle donne) 
abbiamo anche noi recuperato un rossetto e sfoggiato un bel 
segno rosso sulla nostra guancia, perché — anche se non sem-
bra — ogni piccolo gesto può fare tanto. Anche molti dei com-
mensali hanno aderito e il rossetto è stato ben consumato!
E alla fine del servizio anche noi dello staff ci siamo potuti 
sedere e vi possiamo assicurare che l’amore che ci abbiamo 
messo nel preparare il tutto è stato ripagato dai sorrisi di chi 
era già al caffè. Ci vediamo al prossimo episodio!

Lo staff AMS

CONCERTO DI NATALE

NOT(T)E D’IN-CANTO
A pochi giorni dal Santo Natale, l’ormai classico gran concerto dei cori medesi ha allietato  
il numeroso pubblico presente in un susseguirsi di musiche e canti coinvolgenti ed emozionanti

Domenica 17 dicembre nella chiesa parroc-
chiale di San Giacomo si è tenuto il gran con-

certo dei cori medesi organizzato come consue-
tudine dall’assessore alla cultura Fabio Mariani.
Quest’anno l’evento ha visto la partecipazione di 
noi ragazze del coro Musikè, del coretto e della 
corale di Santa Maria Nascente e del coro San 
Giovanni Bosco del Ceredo insieme al coro Maria 
Ausiliatrice Don Orione.
È stata una serata di canti diversi per genere e stile, 
ma tutti con il Santo Natale come tema predomi-
nante; al termine delle varie esibizioni ci siamo poi 
uniti in un unico grande coro invocando la pace 
con il canto Dona nobis pacem sotto la direzione 
del nostro maestro Renzo Galimberti. Lo spetta-
colo si è poi chiuso con il classico Tu scendi dalle 
stelle per augurare a tutti un Buon Natale: come 
sempre, questo motivo così tanto conosciuto ha 
coinvolto ed entusiasmato l’intero pubblico!
Ringraziamo i maestri Renzo Galimberti, Giacomo 
Longoni, Maurizio Grisa, Franco Cazzulani e Mas-
similiano D’Arienzo che ci hanno accompagnato, 
l’amministrazione comunale, il nostro parroco e 
chi ha partecipato alla serata.
E se vi siamo piaciuti… vi diamo appuntamento al 
prossimo anno!

Renata e il coro Musikè 
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La relazione di sintesi della Prima Ses-
sione della XVI Assemblea Generale 

Ordinaria del Sinodo dei Vescovi tenu-
tasi lo scorso ottobre 2023 (Synod 23) 
a conclusione del capitolo 4 intitolato I 
poveri, protagonisti del cammino della 
Chiesa indica quale prima proposta di 
azione una maggiore diffusione della 
dottrina sociale della Chiesa. Nel testo 
si precisa infatti che «la dottrina sociale 
della Chiesa è una risorsa troppo poco 
conosciuta, su cui tornare a investire. Le 
Chiese locali s’impegnino non solo a ren-
derne più noti i contenuti, ma a favorirne 
l’appropriazione attraverso pratiche che 
ne mettono in atto l’ispirazione».
La proposta sinodale recepisce e sintetiz-
za quanto è stato oggetto di discussione 
tra i partecipanti alla sessione assemblea-
re dell’ottobre 2023, ovvero che i cristiani 
(tutti, aggiungiamo noi) hanno il dovere 
di impegnarsi a partecipare attivamente 
alla costruzione del bene comune e alla 
difesa della dignità della vita, attingen-
do ispirazione alla dottrina sociale della 
Chiesa e operando in diverse forme (im-
pegno nelle organizzazioni della società 
civile, nei sindacati, nei movimenti po-
polari, nell’associazionismo di base, nel 
campo della politica e in altri similari). Il 
Sinodo inoltre sprona affinché «le comu-
nità sostengano quanti operano in que-
sti campi in autentico spirito di carità e 
di servizio poiché la loro azione è parte 
della missione della Chiesa di annuncio 
del Vangelo e collaborazione all’avvento 
del Regno di Dio».
Di fronte ad un invito così autorevole e 
pressante ci interessa qui indicare qual-
che iniziativa prevista per il 2024 e che 
riguardi questo aspetto della missione 
pastorale dei cristiani nei nostri territori.
Iniziamo, tuttavia, ancora con il dicembre 
2023, che ha visto la conclusione della 
prima fase di un percorso di diffusione 
della dottrina sociale della Chiesa orga-

nizzato da un gruppo molto attivo della 
diocesi di Roma guidato da Gigi De Palo 
denominato Immischiati: come abbiamo 
già raccontato su queste pagine, si tratta 
di lezioni online di dottrina sociale del-
la Chiesa a cui si può aderire sempre, in 
quanto sono aperte a tutti e gratuite. La 
prima parte si è chiusa con un evento in 
presenza a Roma tenutosi il 16 dicembre 
scorso al quale ha partecipato un migliaio 
degli oltre 8.000 iscritti al corso e che ha 
visto l’intervento — tra gli altri — anche 
del card. Zuppi (presidente della CEI), di 
don Fabio Rosini, di padre Paolo Benanti 
e di don Luigi Epicoco. La seconda fase 
del progetto si terrà lungo tutto il 2024 
e si svilupperà con altri cinque eventi in 
presenza in varie parti d’Italia tra cui an-
che Milano, durante i quali gli organizza-
tori cercheranno di trasformare in azioni 
più concrete gli insegnamenti teorici 
trasmessi nel corso dell’anno passato. Lo 
ripetiamo: chiunque può ancora iscriversi 
collegandosi al sito www.immischiati.it.
Segnaliamo altre due iniziative nei no-
stri territori che sono strettamente cor-
relate alla dottrina sociale della Chiesa.
La prima è I care lab, che è il percorso 
di formazione politica organizzato dalla 
rivista Aggiornamenti Sociali e rivolto 
esclusivamente ai giovani dai 18 ai 35 
anni. La quarta delle sei tappe previste 
è intitolata La sfida del bene comune, 
quel bene comune che è uno dei cin-
que pilastri — forse il più importante — 
su cui si fonda la dottrina sociale della 
Chiesa. Si tratta di approfondimenti che 
si inseriscono nella secolare tradizione 
sociale dei Gesuiti e che vedono il mas-
simo protagonista contemporaneo pro-
prio in Francesco, il nostro pontefice. 
Per informazioni contattare la casella di 
posta icarelab@aggiornamentisociali.it.
La seconda iniziativa è il consueto per-
corso socio-politico che viene annual-
mente organizzato dal Servizio per la 

Pastorale Sociale e il Lavoro della nostra 
diocesi. Come recita il titolo stesso Al 
cuore della democrazia (titolo di diretta 
provenienza dalle Settimane Sociali di 
cui si scriverà a breve), quest’anno esso 
è appunto dedicato al cuore della de-
mocrazia e si soffermerà sul tema della 
partecipazione, un altro dei cinque pi-
lastri della dottrina sociale della Chiesa. 
Nell’incontro di apertura del 27 genna-
io a Milano si discuterà della necessità 
di un’economia che parta da un nuovo 
umanesimo, per cui si entrerà subito non 
solo nel cuore della democrazia, ma an-
che nel cuore delle relazioni economi-
che tra le persone, uno dei temi “caldi” 
e più dibattuti anche all’interno della 
comunità cristiana. Coloro che sono in-
teressati possono inviare la richiesta di 
registrazione alla casella sociale@dioce-
si.milano.it.
L’evento clou per il mondo cristiano cat-
tolico italiano è però la cinquantesima 
edizione delle Settimane Sociali dei 
cattolici in Italia. Quest’anno il congres-
so è organizzato a Trieste e si terrà dal 3 
al 7 luglio. Come già indicato poco so-
pra, il titolo è Al cuore della democra-
zia ed il comitato organizzatore è già al 
lavoro per preparare il programma de-
finitivo ed i temi che saranno affrontati 
dai relatori. L’esito del Synod 23 influen-
zerà certamente i lavori congressuali, 
così come avrà altrettanta importanza il 
tema della transizione ecologica. Colo-
ro che sono interessati possono consul-
tare il sito www.settimanesociali.it.
L’auspicio è che in questo 2024 da poco 
iniziato i temi della dottrina sociale del-
la Chiesa — dignità di ogni persona, 
ricerca del bene comune, partecipa-
zione, solidarietà diffusa, sussidiarietà, 
così tanto cari al nostro Papa — siano 
sempre più conosciuti, diffusi e appli-
cati e non solo da noi cristiani cattolici.

Paolo Marelli

NON SOLO LITURGIA

2024: ANNO DELLA 
DOTTRINA SOCIALE  
DELLA CHIESA?
Come indicato dagli stessi Vescovi al termine dell’ultimo Sinodo, si fa sempre più 
necessaria una maggiore diffusione nella nostra società dei principi della dottrina 
sociale della Chiesa. Riportiamo quindi alcune delle prossime iniziative ad essa connesse, a cui siamo  
tutti caldamente invitati a partecipare per dare il nostro contributo alla realizzazione del bene comune

http://www.immischiati.it
mailto:icarelab@aggiornamentisociali.it
mailto:sociale@diocesi.milano.it
mailto:sociale@diocesi.milano.it
http://www.settimanesociali.it
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CUORI DI CARNE  
AL POSTO DI CUORI DI PIETRA
Gennaio si apre e si chiude con due giornate mondiali significative, che per tutti noi devono essere 
un invito ad impegnarci per difendere il dono della pace e chi è povero ed emarginato

PER RIFLETTERE

STORIA DI MEDA

Da quando san Paolo VI ha indetto la Giornata per la 
pace (1967), il mese di gennaio è dedicato a pregare e 

a lavorare per ottenere questo dono. Ma alla fine di questo 
mese si celebra anche la Giornata Mondiale dei malati di leb-
bra (quest’anno il 28 gennaio). Mi piace ricordare uno degli 
apostoli impegnato in questa lotta: Raoul Follereau, di cui 
quest’anno si celebrano i centovent’anni dalla nascita (1904).
Il primo incontro di quest’uomo con i lebbrosi avvenne nel 
1936 in modo casuale: era in viaggio in Africa come giornalista 
de La Nation, quando la sua jeep rimase in panne. Dalla fore-
sta emersero alcuni visi spauriti e alcuni corpi famelici. «Gridai 
loro di avvicinarsi. Al contrario alcuni fuggirono, altri, più corag-
giosi, rimasero immobili continuando a fissarmi con gli occhi 
dolorosi. “Chi sono questi uomini?”, chiesi alla guida. “Lebbro-
si” — rispose — “che sono stati allontanati dalla loro famiglia 
proprio a causa della malattia”». Da quel momento Raoul si 
impegnerà per il resto dei suoi giorni a sensibilizzare gli uo-
mini sulla condizione di questi infelici per aiutarli a guarire. 
Morirà il 06 dicembre 1977. Nella sua vita farà di tutto per loro: 
nel 1954 scriverà sia ad Eisenhower (presidente degli USA), sia 
a Malenkov (presidente del consiglio sovietico) chiedendo ad 
ambedue l’equivalente del costo di un bombardiere di guerra 
da destinare alla loro cura. Non fu ascoltato. Ed è quello che 
si continua a fare anche oggi: si preferisce investire migliaia 
di miliardi per costruire armi e uccidere che per risolvere il 
problema di milioni di affamati e nonostante i reiterati appelli 
di papa Francesco che esorta a pregare e a impegnarsi per 
costruire la pace sembra che le cose non cambino.

Ecco un episodio che addolora: «“Voglio vivere…”. Il grido di-
sperato e flebile che Valeriy Kozyr ha sentito uscire dalle macerie 
è diventato un’ossessione per lui. “Sono le ultime parole di mia 
figlia”, sussurra. Intrappolata sotto le mura, le lamiere e il tetto 
di quello che era l’unico bar del paesino. Qualche minuto prima 
un missile russo l’aveva centrato. “Ho provato a liberarla. Era 
ancora viva quando sono arrivato. ‘Aiutatemi’, ripeteva”. Non 

ce la farà Olga. “Aveva 36 anni. E con lei abbiamo perso suo 
marito Anatoly e i nostri suoceri”, spiega Valeriy. In tutto saran-
no cinquantanove i morti della strage di Groza» (da Giacomo 
Gambassi, Ucraina. Groza, il villaggio della strage: «Perché i 
russi ci uccidono figli e padri?» in Avvenire, 19 novembre 2023). 
È triste riferire notizie come questa all’inizio del nuovo anno.
Ma sullo stesso quotidiano e nel medesimo giorno si raccon-
tava un altro episodio che aiuta a sperare. È riferito da mons. 
Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto, e riguardava Agnes 
Haller, una donna ebrea sopravvissuta alla barbarie nazista 
durante la Seconda Guerra Mondiale. Partecipando ad un re-
cente convegno tenutosi a Pisa dove ambedue erano relatori, 
mons. Forte ebbe modo di conoscere direttamente dalla Hal-
ler la sua prodigiosa salvezza dalle retate antisemite e razziste e 
dalla conseguente deportazione nei campi di sterminio. La fa-
miglia Haller viveva nascosta in una casa non lontana dall’uscita 
del ghetto di Budapest, circondato da tutte le parti. Agnes era 
poco più che una bambina: le retate delle SS si susseguivano 
e le ore che separavano lei e i suoi cari dalla tragedia sembra-
no contate. Fu allora che, spiando dalla finestra, si accorse che 
uno dei due soldati di guardia si era allontanato: la bambina, 
nonostante la giovane età, fece un ragionamento fulmineo: 
“Se mi avvicino ora al soldato e lo guardo negli occhi, avrà 
pietà di una bambina”. Fu questione di attimi: la cosa andò 
come Agnes aveva pensato. Il soldato, fissato negli occhi da 
una bambina spuntata dal silenzio dell’orrore, dopo un attimo 
di esitazione consentì a lei e ai suoi cari di uscire dal ghetto. Fu 
la loro salvezza (da Avvenire, 19 novembre 2023, pag. 9).
Perché questi racconti? Perché sono convinto che la preghie-
ra continuamente chiesta da papa Francesco, se fatta con 
fede e costanza, è capace di sostituire i cuori di pietra con 
cuori di carne. Dio è potente e spesso ascolta i suoi figli. La 
figura di Raoul Follereau, che ho conosciuto attraverso i suoi 
scritti nella mia giovinezza, ha sicuramente contribuito allo 
sbocciare della mia vocazione.

don Angelo

AMLETO BASILE, L’ALPINO  
DELLA MONTEROSA (21/12/1925 — 24/4/1945)

Da queste pagine abbiamo ripercorso in più occasioni alcuni scorci della storia di Meda.  
In questo numero vogliamo ricordare un giovane medese il cui forzato arruolamento ha negato  
fino ad ora la possibilità di essere annoverato tra i caduti della città

La Divisione alpina Monterosa — una delle grandi unità 
allestite e fatte addestrare in Germania dalla Repubblica 

Sociale Italiana — contava ventimila alpini, giovani diciottenni 

precettati e arruolati sotto la minaccia — se renitenti — che i 
loro familiari avrebbero subito repressioni, perdite del lavoro 
e del diritto a usufruire delle tessere annonarie. Quei giova-
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ni furono soggetti soltanto ai bandi di arruolamento dettati 
dai tedeschi e nessuno di loro fu volontario. Furono oggetto 
di ostracismo politico per l’avvenuta — anche se forzata — 
adesione al regime fascista, tanto che i loro nomi non com-
paiono sul monumento ai caduti. Per anni la Monterosa non 
fu riconosciuta ufficialmente nei raduni degli ex-alpini, per-
tanto secondo l’ANA (Associazione Nazionale Alpini) coloro 
che avevano combattuto unicamente in questa formazione 
non potevano fregiarsi del titolo di alpini.
Il 27 maggio 2001 l’ANA decise però di annullare questa di-
scriminazione di carattere soprattutto politico, approvando 
una delibera che andava in questo senso: «L’Assemblea dei 
Delegati, preso atto e confermata la validità di tutto quanto 
precedentemente deliberato in merito alla Divisione Mon-
terosa e altri simili della Repubblica Sociale Italiana, dichiara 
e riconosce che tutti i giovani che hanno prestato servizio 
militare in un reparto alpino, in qualsiasi momento della sto-
ria d’Italia (e quindi anche dal 1943 al 1945) poiché hanno 
adempiuto il comune dovere verso la patria siano conside-
rati Alpini d’Italia».
In questo esercito di montagna era arruolato anche Amle-
to Basile, classe 1925 (nato il 21 dicembre a Milano). Il padre 
Francesco — «di corporatura magra e statura piccola», come 
ricordano ancora i vicini di casa — era un meridionale emigra-
to a Milano e lavorava alle Ferrovie Nord. La madre Giuseppi-
na Asnaghi era nativa di Meda e la famiglia si era qui stabilita 
in piazza Cavour. Dopo la morte della moglie, Francesco si 
risposò con la signora Amelia, stiratrice di professione. La fa-
miglia Basile si trasferì in via Trento al civico 38 presso la corte 
degli Asnaghi. Amleto era un ragazzo alto e magro con tanti 
amici; ricevuta la cartolina militare della Repubblica di Salò, 
non gli restò che presentarsi per non fomentare ritorsioni sul-
la famiglia. Il padre tentò in tutti i modi di evitargli l’arruola-
mento, ma c’era poco da scegliere. Venne immediatamen-
te inquadrato nella 4^ Divisione Fanteria Alpina Monterosa 
e spedito lungo il fronte occidentale per arginare l’avanzata 
francese. Tra quelle montagne del canavese la Monterosa in-
contrò una forte resistenza partigiana con cui ben presto do-
vette fare i conti. L’alpino Basile venne assegnato alla caserma 
di Castellamonte (TO), posta in un territorio turbolento.
La guerra volgeva al termine e Amleto scrisse a casa che dopo 
il 25 aprile tutti i soldati avrebbero smobilitato e che ben pre-
sto avrebbe quindi potuto abbracciare i suoi cari.

Cartelli direzionali per Canton Marchetti

Ma il destino aveva altri progetti: «Martedì 24 aprile 1945, Ca-
stellamonte. Durante la notte un aereo ha gironzolato a lungo 
sulla zona. Alle 6.45, nei pressi del ponticello lungo sulla roggia 
di Agliè, tra Sant’Antonio e Ozegna, i partigiani hanno sparato 
su autocarri degli alpini che si sono ribaltati e rovesciati nei pra-
ti adiacenti, gli autocarri erano cinque. Tra gli alpini si hanno tre 
morti e uno pure tra i partigiani, che sembra abbiano dovuto 
lasciare in mano agli alpini una balilla ed un mitra. Gli alpini, 
che dopo l’attacco hanno posto dei blocchi apprestandosi a 
recuperare i camion, non permettono il transito. Tra gli alpini vi 
sono anche dei feriti» (da Cinquant’anni fa. Diari e ricordi del 
tempo di guerra, 1995, città di Castellamonte).
Dei tre morti, uno era Amleto Basile. I famigliari, appresa la 
notizia della morte dell’unico figlio, fecero richiesta al CLN di 
Meda di adoperarsi per recuperarne la salma. Il Comitato me-
dese si mosse immediatamente interessando il corrispettivo 
CLN di Castellamonte.

«N. Not. 215, 22/5/45, Comitato di Liberazione Castellamonte (Aosta)
Il signor Basile Francesco domiciliato a Meda e padre del militare Basile 
Amleto di anni 19, deceduto in recenti operazioni, si è rivolto a questo 
comitato per essere agevolato nel recupero della salma del proprio fi-
glio; questo Comitato di Liberazione Nazionale, perfettamente conscio 
della grave disgrazia che ha colpito il Basile, ha messo a disposizione 
mezzi di trasporto. Pregasi pertanto il Comitato di LN di Castellamon-
te di usare tutta l’autorità in suo possesso affinché il Basile Francesco 
venga agevolato nel rimuovere gli eventuali impedimenti. Il Comitato 
di LN di Meda esprime anticipatamente la sua gratitudine per quanto 
verrà fatto in favore del Basile. Il Comitato di Liberazione di Meda.

Basile Francesco di Meda abitante in Piazza Cavour n. 2
Figlio Amleto Basile anni 19 a Castellamonte apparteneva
Autoreparto… Battaglione Trasporti divisionali Compagnia Autieri

ATTI: Il Basile Amleto fu fucilato dai Partigiani». (Trascrizione del do-
cumento del CLN Medese)

La risposta dalla città del Canavese non si fece attendere e 
l’11 giugno 1945 con un autocarro si poté riportare a casa 
il corpo del giovane soldato e seppellirlo nel cimitero di 
Meda al cippo n. 418. Come si vede, in calce alla richiesta è 
annotato un breve appunto: «Il Basile Amleto fu fucilato dai 
partigiani». La nota, scritta dal segretario del CLN medese, 
probabilmente riporta quanto gli era stato riferito a voce da 
chi si era recato a raccogliere la salma del Basile. Non risul-
ta che a Castellamonte quel giorno ci siano state esecuzioni, 
ma si ipotizza che la morte del Basile sia avvenuta durante la 
sparatoria con i partigiani ed essendo lo stesso alla guida del 
veicolo fu preso di mira.
Dopo alcuni anni, i signori Basile decisero di lasciare Meda e 
da quel momento si sono perse le loro tracce; dovremo atten-
dere il 1950 affinché anche in Comune arrivi la comunicazio-
ne del decesso: «Basile Amleto è morto presso la frazione di 
Sant’Antonio nei pressi della cascina Marchetti».
Purtroppo non ho potuto reperirne una fotografia; rimane il 
sollievo che gli alpini — regi o repubblicani — si siano fra-
ternamente abbracciati: Amleto ne sarebbe stato orgoglioso.
Sarebbe un bel gesto che anche il nome dell’alpino Basile 
Amleto fosse inciso sul marmo del Monumento ai Caduti di 
Meda insieme a tutti gli altri soldati morti in guerra.

Felice Asnaghi
Un grazie a Emilio Champagne di Castellamonte

https://it.wikipedia.org/wiki/Associazione_Nazionale_Alpini
https://it.wikipedia.org/wiki/Associazione_Nazionale_Alpini
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FESTA DELLA FAMIGLIA
28 GENNAIO 2024

ANIMATI DA INVINCIBILE SPERANZA
Dalla famiglia cristiana un invito alla gioia per tutti

Domenica 28 gennaio 2024 la nostra Comunità Pastorale celebrerà la Festa della Famiglia. È un’occasione per ritrovarci 
tutti insieme a ringraziare il Signore per il dono della famiglia, luogo in cui ciascuno di noi è chiamato a vivere l’amore, 

la gioia e la misericordia.
La Comunità invita tutti a partecipare agli appuntamenti pensati per questa occasione.
Quest’anno la Festa della Famiglia si inserirà nella settimana dell’educazione (21/31 gennaio), durante la quale verranno 
proposti due incontri formativi per genitori presso il salone don Sergio Gianelli in OSC.
Cuore della festa saranno le Messe di sabato 27 e domenica 28 gennaio animate da famiglie della Comunità. Al termine 
delle funzioni ogni famiglia potrà ritirare all’altare un pane benedetto accompagnato da un’immaginetta con la preghiera 
da recitare insieme in famiglia spezzando il pane sulla nostra tavola. Il pane benedetto, spezzato e condiviso ci insegna a 
vivere da fratelli e sorelle, per questo le offerte raccolte saranno destinate al Centro d’Ascolto Caritas di Meda che dona 
sostegno alle persone in difficoltà.
Per sabato 27 gennaio in OSC è organizzata una cena a base di cassoeula (previsto anche un menù bambini), mentre 
domenica 28 gennaio alle ore 16.00 presso il salone dell’oratorio di San Giacomo giovani attori ci allieteranno con lo 
spettacolo teatrale dal titolo Il regalo più grande a cura della compagnia teatrale I Senzatetto. La rappresentazione sarà 
preparata nelle due domeniche precedenti (14 e 21 gennaio) presso l’oratorio di San Giacomo con la collaborazione dei 
ragazzi degli oratori della nostra Comunità Pastorale.
Maggiori dettagli relativi alla festa verranno forniti mediante gli avvisi distribuiti in occasione delle Messe del mese di gennaio.
Vi aspettiamo per fare festa insieme!

La Commissione Famiglia

BACHECA

ISCRIZIONI 
2024/2025
APERTE

PRIMARIE PARITARIE MEDA

SEZIONE SAN GIUSEPPE

SEZIONE SAN PIETRO

vieni a scoprire la nuova
offerta formativa

www.primariemeda.it
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NOTIZIARI PARROCCHIALI

SANTA MARIA NASCENTE

_______
ENTRATE (DICEMBRE 2023) 
Panettoni Natale 2023 € 4.205,00  per restauro Chiesino del Redentore
Avvento di Carità 2023 € 1.500,00  interamente versati a “La Locanda della Misericordia”
_______
USCITE (DICEMBRE 2023) 
Remunerazione Sacerdoti, 
Ausiliaria e Dipendenti € 10.720,61

COMUNITÀ PASTORALE SANTO CROCIFISSO

_______
ANAGRAFE PARROCCHIALE  
(DICEMBRE 2023) 

BATTESIMI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 41) 
Abramo Longoni

MATRIMONI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 20)
--

DEFUNTI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 120)
Carlo Spinelli (a. 83)
Cristina Giannetti (a. 88)
Luigia Spinelli (a. 81)
Giuseppe Isella (a. 87)
Lino Zancanella (a. 89)
Regina Tagliabue (a. 92)
Clemente Barzaghi (a. 87)
Enrico Galimberti (a. 78)
Regina Dal Ben (a. 90)
Febronia Sidoti Mili’ (a. 88)
Luigi Mariani (a. 92)
Eda Tarussello (a. 88)
Maria Elisa Mariani (a. 89)
Celeste Loreggia (a. 89)
Teodora Asnaghi (a. 96)
Carlo Caimi (a. 96)

_______
ENTRATE  
(DICEMBRE 2023)
Offerte messe festive e feriali €  6.504,86
Offerte celebrazione Sacramenti €  1.250,00
Offerte candele e lumini €  1.865,16
Offerte S. Natale 2023  
(comprese SS. Messe 24-25-26/12/2023) €  15.520,92
Offerte benedizioni famiglie S. Natale 2023 €  10.653,50
Offerte restauro Chiesino del Redentore €  14.878,65
Associazione Palio Meda €  2.000,00
Comune di Meda €  5.200,00
TOTALE € 57.873,09
_______
USCITE  
(DICEMBRE 2023)
Spese elettricità, gas metano e acqua €  6.724,28
Spese bancarie, postali, telefoniche e cancelleria €  1.091,46
Spese liturgiche (paramenti, lumini, fiori,  
particole e vino) €  3.321,42
Spese manutenzione €  2.874,20
Spese tasse e imposte varie €  6.168,00
Spese per compensi a professionisti €  1.850,00
TOTALE € 22.029,36
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COMUNITÀ PASTORALE SANTO CROCIFISSO | MEDA

NOTIZIARI PARROCCHIALI

SAN GIACOMO
_______
ANAGRAFE PARROCCHIALE  
(DICEMBRE 2023) 

BATTESIMI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 18)
Carlo Mascheroni

MATRIMONI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. --)
--

DEFUNTI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 55)
Vittorio Miatto (a. 90)
Antonio Caronni (a. 90)
Franca Tagliabue ved. Guidi (a. 84)
Nerina Folador ved. Calvi (a. 87)
Itala Bellini ved. Tonoli (a. 82)

______________
ENTRATE (DICEMBRE 2023)
Offerte Messe  festive e feriali €  3.098,16 
Offerte celebrazioni Sacramenti €  820,00 
Offerte lumini €  578,03 
Offerte varie €  370,66 
Offerte Buste S.Natale €  2.380,00 
Offerte Benedizione Famiglie €  1.660,00 
TOTALE €  8.906,85 
_______
USCITE (DICEMBRE 2023) 
Spese elettricità, metano, acqua €  1.080,98 
Spese bancarie, postali, telefoniche €  107,16 
Spese liturgiche (lumini, particole,  
sussidi e varie…) €  659,65 
Spese manutenzione ordinaria €  504,50 
Spese varie €  584,00 
TOTALE €  2.936,29 

MADONNA DI FATIMA
_______
ANAGRAFE PARROCCHIALE  
(DICEMBRE 2023) 

BATTESIMI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 29)
Gadiel Aviles Bernabel
Lucilla Rizzini
Agnese Di Lascio 

MATRIMONI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 2)
--

DEFUNTI (DAL 1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2023: N. 32)
Primo Scomparin (a. 76)
Monica Somaschini (a. 51)
Alfonso Botter (a. 90)
Mario Colombo (a. 89)

_______
ENTRATE (DICEMBRE 2023)
Offerte Messe festive e feriali €  4.230,00 
Offerte celebrazioni Sacramenti €  500,00 
Offerte varie €  2.950,00
Lumini €  419,00
Benedizioni natalizie €  4.540,00
TOTALE €  12.639,00 
_______
USCITE (DICEMBRE 2023)
Spese elettricità e metano e acqua € 2.225,00
Bolletta telefono €  64,00
Manutenzione ordinaria €  1.484,00
Culto €  2.167,00
TOTALE €  5.940,00 

PROSSIMA RACCOLTA TAPPI: SABATO 20 GENNAIO  

Attenzione: ricordiamo che per motivi organizzativi  

la raccolta porta a porta si svolge in tarda mattinata;  

si chiede quindi di anticipare l’esposizione dei sacchetti  

alle ore 10,30. Grazie per la collaborazione. 

Tutte le domeniche il bar dell’oratorio  

di San Giacomo resta aperto  

dopo la S. Messa delle ore 10.30  

per chiunque voglia concedersi  

un aperitivo o un momento conviviale
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Foglio ad uso interno della Comunità Pastorale 
Santo Crocifisso di Meda, stampato in 322 copie  
da Salvioni Stampe.  
Questo numero è stato chiuso il 10 gennaio 2024.
Progetto grafico e impaginazione: Daniela Meda

  Orari Sante Messe 

  GIORNI FERIALI

 _____ LUNEDÌ
 8.00:  Santa Maria Nascente

 8.45:  San Giacomo

 8.45:  Madonna di Fatima

 15.30:  Casa di Riposo

 18.00:  Santa Maria Nascente

 _____ MARTEDÌ
 8.00: Santa Maria Nascente

 8.45: San Giacomo

 8.45: Madonna di Fatima

 15.30:  Casa di Riposo

 _____ MERCOLEDÌ
 8.00:  Santa Maria Nascente

 8.45:  San Giacomo

 8.45:  Madonna di Fatima

 15.30:  Casa di Riposo

 20.30:  Santa Maria Nascente  

  (Santuario)

 _____ GIOVEDÌ
 8.00: Santa Maria Nascente

 8.45: San Giacomo

 15.30:  Casa di Riposo

 20.45: Madonna di Fatima

 _____ VENERDÌ
 8.00: Santa Maria Nascente

 8.45: San Giacomo

 8.45: Madonna di Fatima

 15.30:  Casa di Riposo

 20.30: San Giacomo 

  (sospesa in luglio e agosto)

 _____ SABATO
 8.00:  Santa Maria Nascente

  GIORNI FESTIVI

 _____ SABATO VIGILIARE
 18.00:  Madonna di Fatima

 18.30: San Giacomo

 18.30: Santa Maria Nascente

 _____ DOMENICA
 8.00: Santa Maria Nascente

 8.30:  San Giacomo

 9.00: Madonna di Fatima

  (nei mesi di luglio e agosto 

  viene celebrata alle 10.00)

 9.00: Santa Maria Nascente

  (Santuario)

 10.30:  San Giacomo

 11.00: Madonna di Fatima

  (nei mesi di luglio e agosto 

  viene celebrata alle 10.00)

 11.00: Santa Maria Nascente

 17.00: Madonna di Fatima

 18.30: Santa Maria Nascente

INFO

COMUNITÀ PASTORALE SANTO CROCIFISSO | MEDA
SANTA MARIA NASCENTE
Ufficio Parrocchiale
piazza della Chiesa 9
tel / fax: 0362 341425
e-mail: psmnmeda@gmail.com

orari di apertura:
lun:  16.30-18.00
mar: 18.00-20.00
mer: 9.00-11.00
gio: chiuso
ven: 16.30-18.00
sab: 9.00-11.00
dom. e festivi: chiuso

MADONNA DI FATIMA
Ufficio Parrocchiale
via Madonna di Fatima 5
tel: 0362 70398
cell.: 329 4627664

orari di apertura:
mar.-ven: 17.00-19.00
lun. e festivi: chiuso

SAN GIACOMO
Ufficio Parrocchiale
via Cialdini 138
tel: 0362 71635
e-mail: p_sangiacomo@alice.it

orari di apertura:
lun: 17.30-19.00
mer: 9.30-10.30
ven: 17.00-18.30
mar. - gio. - sab. - dom. e festivi: chiuso

ORATORIO SANTO CROCIFISSO
via General Cantore 2
tel: 0362 70688
e-mail: osc.meda@gmail.com

orari di segreteria:
lun. mer. gio. ven: 16.00-19.00
sab: 10.00-12.00

social:

 OSC Oratorio Santo Crocifisso 

 oratori.meda

 Comunità Pastorale Meda

 https://t.me/cpmeda

DON CLAUDIO CARBONI
Responsabile della Comunità Pastorale
Piazza della Chiesa n. 9
tel: 0362 70632 - cell: 339 7969005
e-mail: carboni.claudio68@gmail.com

DON MATTEO CERIANI
Vicario della Comunità Pastorale –  
Responsabile della Pastorale Giovanile
Piazza del Lavoratore n. 1
tel: 0362 70688 - cell: 346 7671059
e-mail: donmatteoceriani@gmail.com

DON GIULIO CAZZANIGA
Vicario della Comunità Pastorale
Via Cialdini n. 138
tel: 0362 71635 - cell: 339 6923137

DON ANGELO FOSSATI
Vicario della Comunità Pastorale
via Madonna di Fatima 5
tel: 0362 70398 - cell: 349 8467813

DON LUIGI PEDRETTI
Residente
Santuario SS. Crocifisso 
P.zza Vittorio Veneto  
tel. 0362 343248

MARIELLA FOSSATI
Ausiliaria Diocesana
cell. 348 7396117
e-mail: mariella.fossati61@gmail.com

SUORE SERVE DI MARIA SANTISSIMA 
ADDOLORATA
Via L. Rho, 31 - tel: 0362 71723

SCUOLA PRIMARIA PARROCCHIALE 
SAN GIUSEPPE
via Orsini 35
tel: 0362 70436 - fax: 0362 759305
www.scuolasangiuseppe.com
segreteria@scuolasangiuseppe.com 
direzione@scuolasangiuseppe.com
orari di segreteria:
lun. mer. ven: 12.30-15.00
mar: 8.10-9.00 / 15.00-16.30
gio: 8.10-9.00

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS
via General Cantore 6 - tel: 346 6263971
orari di apertura:
martedì mattina: 9.00-11.30
giovedì pomeriggio: 16.00-18.30

MOVIMENTO PER LA VITA
P.zza Cavour 22 - cell. 331 4740886 (Loredana)
orari di apertura:
lun: 15.00-17.00
mar: 15.00-17.30
mer: 14.30-18.00

CONFERENZA SAN VINCENZO 
via Marco Polo 49 
cell. 349 1945727 (Patrizia) 
cell. 347 5504324 (Elena)
apertura:
- la mattina del secondo mercoledì del mese 
- oppure su appuntamento

WWW.PARROCCHIEMEDA.IT
redazionevocemeda@gmail.com 
inviare avvisi, articoli e contributi a questo indirizzo 
mail entro il 27 di ogni mese indicando nominativo 
e recapito telefonico. Gli articoli devono avere una 
lunghezza massima di 5300 caratteri (spazi inclusi). 
Se più lunghi, la redazione si riserva di operare 
i tagli necessari.

https://www.facebook.com/oscmeda/
https://www.instagram.com/oratori.meda/
https://www.youtube.com/channel/UC1Zg0PkkMZan1DHEqd2DISw
https://t.me/cpmeda
https://parrocchiemeda.it/

